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¥ vENI PORTI 
A 36.439 DI MEOIA LUNGO OLI ASPRI SALISCENDI DEI 97 K M DELLA TAPPA A CRONOMETRO 

corsa dì Koblet contro il 
dei più grandi pedalatori di sempre 

Secondo è il belga Decock a ^ O " 
Bottali settimo e Biagionì tredicesimo 

Ottima prova di Magni, quarto a 5*43" -Coppi non spinge a fondo e si classifica sesto a 728" 
In classifica Koblet ha ora scavato un solco profondo: Geminiani a 22'00"; lozaridès a 24'16M 

(Dal nostro Inviato apaelala) 

•GINEVRA, 27. — 
fatto testamento ' e 

11 Tour na 
? . - . . „ .„„.„...>...„ w ha lasciato 

•} tutto a Hugo Koblet. Ora è corno 
: \in moribondo che vien tenuto 
. in vita con le punture di morfina 
• per non soffrire troppo al mo­

mento del trapasso. Il medico 
^ gli tasta il polso, che batte lento 
Scorno il tic-tac dell'orologio che 
yt oggi segna il tempo della corsu 
: da Aix-Lcs-Balns n Ginevra. 

rr. ìì\ Tour trascina ancora la sua 
carcassa da una,città all'altra, 

Ima già smobilita, leva lo tondo: 
yi giornalisti tornano a casa per-
." che non possono più suggerire 

la « saggezza » . del passo giusto 
. e studiato agli uomini dclln cor-
i sa; gli ufficiali > tornano a casa 
•.': perché sono stufi di dormire sul-
ì le jeeps bianche e scomodo. Co-
$ me a un grosso funerale, cui la 
'. convenienza ; impone di andar 
rj dietro, i più v restano: ma ' c'è 
• sempre qualcuno che all'angolo 
,:; della strada, cercando di non 
'.) farsi •> troppo vedere, taglia la 
? corda. 
>•;.-,; , . , i " ' - • • • . 

; « Kobtetite » a c u t a 
."',*'. . = •'-
^ Il ' Tour, da • vivo, era severo 
/ e d egoista, venale: per i soldi ha 
'• fatto tante brutte figure. £ poi 
i era malato,' il Tour: un malato 
l che : soffoca la corsa e che ora 
. i • tecnici di lusso ; studiano per 

-i, trovare il rimedio, i l Tour era 
'.malato di «Koblcfffc» acuta: la 
l ti Kobtetite » lo ha paralizzato 
}- ad Agen e Io ha messo in stato 
i di coma ad Avignone, quando 
V si è visto che anche con l'aria 
>:. della montagna contro la <t Ko-
;;• bletitc » non c'era niente da fare. 
?••••• Nessun rimedio è servito: Bo-
S bet che per primo ha tentato un 
^"intervento di forza ad Angers si 
;• è smontato in tanti pezzi, giorno 
'-' per giorno ha pagato l'azzardo e 
•< ieri è arrivato ad Alx-Les-Bnins 
i tre quarti d'ora dopo (Bobet non 
' ha pagato la cambiale ' scaduta 
/ d e l tempo massimo per cortese 
••: concessione...) ; Coppi che ha 
V aspettato la montagna per com-
?; battere Koblet si è rovinato lo 
i? stomaco e le. gambe, e il giorno 
?'- dopo a Montpellier ha v pagato 
'! l'azzardo, rischiando di cadere 
^nel trabocchetto, in cui l'aveva 
<} attirato Koblet; Bartali — il più 
K'furbo, quello che con Koblet ha 
t; fatto il pesce in barile — ha evi-
§ tato • il contagio perché dalla 
-;i ruota di Koblet si è sempre te­
rmite lontano. Geminiani e Lu-
ti. ciano Lazarides hanno premuto 
'.'tutta la forza delle loro gambe 
e' e della loro volontà, senza poter 
> prendere mai confidenza con Ko-

•r-vblet, anche perché la loro classe 
p ;è.più modesta. E Magni? Tante 
*; corse lo hanno stancato; e poi 
5 Fiorenzo si è ammalato: cosi sul 
•f suo fisico debole la « Koblcfifc » 
^ ha avuto facile gioco. E gli altri? 
£ Ma c'erano degli altri. al Tour? 
'^V x f i giudizio di Binda 
r~>'-' Elegante, deciso, I svelto, con 
$ un passo studiato e attento, ecco 
K' Koblet in corsa: col tic-tac del-
? l'orologio ' imbastisce la corsa 
J che va sul traguardo di casa sua 
fi, a.Ginevra. Nel suo colpo di pe-
£ dale c'è l'armonia della cadenza 
>: giusta, la vivacità della fantasia 
K quando la ' strada si arrampica, 
v ^ordinata rilassatezza dell'azione 
£ spenta quando la strada scende. 
% dice bene Binda quando parla di 
I Koblet: « E' un uomo in piena 
*• forma e in buona salute. Gli ba-
r sta un pezzo di strada in discesa 
5j per recuperare le forze che spen­
ga de per far la ttrada in monta-
£ gna. Capitava anche a me nei 
'A periodi di prozio. Tutto per Ko-
?'* 6Iet è ora facile: ci Mono solo 
£- due uomini oggi che possono 
si . . - _ . . 

Hugo è leggera come una piuma 
e vola. 

Oggi Koblot ha un punto di 
nppoggio sul qualo far forza per 
portare al traguardo la sua cor­
sa: c'è Bartali davanti a lui, un 
Bartali col dente avvelenato che 
smania e prima di partire dice: 
« Co la metterò tutta per non 
farmi raggiungere da Koblet ». 
E'Coppi, l'antico re del crono­
metro, che cosn dico? Dice che 
quando le corse non hanno uno 
scopo vengono fuori sbiadite: 
« Porcili* fare uno sforzo duro 
qtmjido si ha un ritardo che pas­
sa la mezz'ora? Non ne vale la 
pena, anche se la corsa a tlc-lac 
drt sempre una particolare sod­
disfazione • a ' chi vince: non so 
proprio cosa farò oggi. Una pas-
scagiata? ». 

Lo corse a flc-fac mettono la 
rivoluzione nelle -squadre: fan­
no dannare i meccanici, i mas­
saggiatori, i cuochi, i camerieri. 
tutti fanno dannare. Di questa 

no tagliato II nastro, è Morvan 
con 2.51'11" (km. 33.008 all'ora), 
che ha spaccato una gomma. An­
che Milano (2.53'46"), Carrea (2. 
63»20") e Pezzi (2.64»37") hanno 
fatto una bella corsa: più scaden­
te il tempo di Salimbcni (2.50' 
e 10") e Franchi <2.56'52"). 

' Coppi: corta tranquilla 

Un urlo: è in arrivo Bobet. Ma 
il campione di Francia è uno de­
lusione: 2.52'33". Peggio di Mor­
van. Poi arriva Coppi (2.47'13"), 
E* un bel tempo, che fa cadere il 
nome di Morvan dal cartellone, 
ma niente di eccezionale. Fausto 
ha fatto poco più di una corca 
tranquilla. 

Subito dopo arriva un ragazzo 
che gli fa la cavallina: e Decock, 
quello che già ha dato la paga a 
Bartali nella « Parigi-Costa Az­
zurra » o che ora fa spalancare 
la bocca per la sorpresa a Fausto. 
Il tempo di Decock è di 2.44'35" 
(km. 35.362 all'ora). 2'3B" me-

IIUGO KOllLKT, i l dominatore de l (Siro di Francia, trova ovunque 
fiori, applausi e belle ragaixe. Ne avrà certamente trovate anche 

ieri a casa sua, a Ginevra, dopo la vittoria 

§| pianura: tono Coppi e Maoni. 
I r> Nel Tour la dimostrazione non 
[ I-i C'è ttata perché Magni si è om-
i ̂  malato, e caute fisiche e morali 
! ̂  hanno fiancato Coppi. 
1? Due contro uno, dice Binda, 
V- doè Coppi e Magni per star die-
f" tro a Koblet. E non è un'esage-

gente nessuno dorme, la. notte: 
i meccanici devono mettere a po­
sto due biciclette per ciascun 
uomo; ì massaggiatori lisciano e 
palpano gambe per ore e ore; i 
cuochi e i camerieri devono pre­
parare e servire da mangiare tre 
ore prima che gli uomini diano 
il primo colpo di pedale. 

.Una corta attai dura 
Aix-Les-Bains: ore 10. Parte 

il primo, cioè... uno degli ulti­
mi: Baffert (si finirà alle ore 
14,32 con Koblet). Pronti?... Me­
no tre, meno due. meno uno, via! 

Da Aix-Les-Bains a Ginevra 
97 km. di strada che va su e giù 
senza pace e. nel complesso, si 
arrampica per 817 metri. Gli 
« strappi » sono continui e fra 
i più duri ci sono quelli di 
Marliir. Vallières, Lovagne. La 
Roche EH Foron e Frindol. Cor­
sa dura, da sforzi violenti e che 
nelle gambe già lesse dei più ci 
lascerà un segno profondo. Il 
Tour viene dalla montagna e ora 
la corsa a tic-tac è la goccia che 
fa traboccare il vaso. Gli uomini 
arrivano con la bava alla bocca. 
gli occhi snenti, le gambe tirate 
come bretelle, e si lasciano anda­
re lunghi per terra sulla tenera 
erba dello stadio di Frontenes a 
Ginevra. 

Qui le cose della corsa sono pu­
lite, comode e ordinate: hanno 
cioè l'etichetta «Made in Suissc*. 
Il cartellone è preciso e riporta 

• „ ,. ». tr i-t . , iin bella copia ì nomi e i tempi ì stare «ulte ruota dt Koblet in\à
n
ei i f t b r a £ U n uomo ^ n o n 

• «*—„«.. -«-/> 0»«n, - Wnnr,, ^ £ s i g n o r A f j a m ^ ^ ^ gU , 
traguardo dì Aneers azzeccò un 
minuto di differenza fra Bobet e 
Koblet. Eppure, anche oggi il si­
gnor Adam è qui. 

Corsa dura con un po' di ven­
to in faccia, tempi mediocri, me­
dia bassa: il più bravo, dopo che 
una cinquantina di uomini han-razione, perché la bicicletta di 

glio del temuo di Coppi. Nel con­
fronto dei due nomi e delle due 
cifre c'è il più bell'elogio per De­
cock. 

Il tempo di Decock tiene il car­
tellone per un bel pezzo. Anche 
quando cominciano ad arrivare i 
pezzi grossi della specialità, EUI 
tipo: di Lauredi (2.47'52") che 
ha fatto una brutta caduta e si 
è spaccato la faccia; di Magni 
(2.45'28") protagonista di una 
corsa svelta, specialmente nella 
fase finale e che fa le scarpe an­
che a Coppi; di Barbotin (2.44' 
e 44") che senza Bobet sulla ruo­
ta si sente libero come una far­

falla malgrado la jella che in 
mezzo alla strada gli .spacca una 
gomma; di Ockors (2.40'30"), re­
golare in montagna o in pianura, 
come m> buon orologio; di Lu­
ciano Lazarides (2.50'18"), Bnu-
vin (2.5T55") e Biagioni (2.5P 
e 43"), che anche oggi col tic­
tac ha saputo portare al traguar­
do la sua bicicletta In maniera 
forte e fresca. 

E ora si aspetta Koblet, il qua­
le a un quarto della corsa aveva 
già un vantaggio di 40" su Lau­
redi. 48" su Barbotin. 1*10" su 
Coppi e Decock. 1*12" su Bau-
vin. l'30" su Ockers, l'51" KU 
Mounier, P53" su Magni. 1*55" 
su Geminiani o 2'53" su Barta­
li, che ò stato raggiunto da Ko­
blet a Nonglard e che nella scia 
di Koblot ci ha resistito per un 
po' di tempo. Poi Koblet ha pre­
so il volo o ora eccolo qui nel 
clamore dclln folla con un van­
taggio onorino, per questo gene­
re di corso, su Coppi. 

Ha schiacciato tutti ! 
Ecco il tempo di Koblet: 2.30' 

o 45"! Ecco la media di Koblet: 
30.4'31" all'ora! Koblet ho schiac­
ciato e stracciato tutti: :il • più 
bravo dopo di lui è Decock a 4' 
e 50". poi Barbotin a 4'50". poi 
Magni a 5'43"; poi Ockers a 6' 
e 35". poi Coppi a 7*28", poi Bar-
tali. Lauredi e gli altri più stac­
cati ancora. 

Nella classifica del Tour, in cl­
ima, ora c'è un nome grosso come 
una casa: HUGO KOBLET. I no­
mi di Geminiani, Luciano Laza­
rides, Bartali, Ockers. Barbotin, 
Ruiz, Bauvin, Magni e Coppi so­
no diventati piccoli piccoli e si 
leggono a malapena. 

E domani la breve storia di 
una corsa che da Ginevra andrà 
a Digione (km. 107) con una sa­
lita sul Colle de La Faucille 
(m. 1323) e domani l'altro la lun­
ga storia di una corsa che da Di­
gione andrà a Parigi (lem. 322), 
per il trionfo di Hugo Koblet 
Forse domani o domani l'altro 
Coppi e Magni faranno un sacco 
di • fuochi d'artificio a fughe e 
strappi per dare fastidio a Ko­
blet e tanto por fare qualche 
cosa. Qualche cosa che non ser­
ve più a niente: è come un rica­
mo di parole scritte sull'acqua. 

La verità è una sola: che que­
sto ragazzo biondo di Svizzera 
è un campione degno di figura­
re nella ristretta cerchia dei gran­
di pedalatori di tutti i tempi. De­
gno dei Bindn e dei Guerra, de­
gno del miclior Coppi e del mi­
glior Bartali. L'impresa porten­
tosa di ogeì lo ha dimostrato. 

ATTILIO CAMORIANO 

Lnzarldès (Francia) e Serra (Spa­
gna), pur cMprc arrivati fuori tempo 
inuRAimn. In tal modo 1 superstiti del 
« Tour » aono 00. 

Il boltta Barycns e «tato multato 
di 9000 franchi e penalizzato di cin­
que minuti porche ha continuato a 
rimnnero illecitamente nulla - ruota 
di Morvan elio lo aveva «upcruto, 
mlnucclnndo gli spettatori che lo 
rlmprovcruvano per tato comporta­
mento poco sportivo. 

Robinson promette 
il K. O. per Tiirpin 

LK HAVnK. 27. — Al momento di 
Imbarcarsi stili « Ile de Frutice » per 
rientrare In America. Sutfar Hay Ro­
binson ha detto ni giornalisti a prò. 
posilo del mio Incontro di rivincita 
con Ilandolpli Turpin che si svolgerà 
a meta settembre: « Lo metterò fuori 
combattimento prima della decima 
ripresa, perdio questa volta non ini 
farò coglier di sorpresa >. 

I.'unjhoreso Imre Senkey, già alle­
natore della f iorent ina, della Roma 
o del Modena, 6 «tato Ingua ia to dal 
Genoa por 11 prossimo anno. 

La Svezia conduco per 2-0 contro 
la Connotila occidentale nella finale 
di zona europea della Coppa Davis, 
che si disputa n BaMad. Ieri Berfie-
lln ha battuto Vun Cramni por 6-4. 
6-1, 0-4 e Davldsson ha battuto Bu-
chaltz per 6-2, 6-1, 6-4. 

Ford Konno ha battuto e Detroit 
l'austrlallano John Marshall nel cam­
pionati americani di nuoto sul 1300 
metri. segnando lfl'4C"7 contro 
ID'30'7. 

<t):^'&^teX'&&:'>'i\ 

TEATRI b CinblHR 

QUESTA SERA AL FORO ITALICO (ORE 21) 

ilri nuoya edizione 
contro l'australiano Marr 

Tra Formenti e Polldorl in palio il titolo dei piuma 
Nuvoloni e Coluzzi impegnati contro pugili francesi 

Nostalgici ricordi; il pugilato torna 
questa aera al Foro Italico. Torna 
con esso Tiberio Mitri, e tutto un 
complesso di bel numeri, dato il va­
lore stilistico denti atleti inclusi noi 
programma. 

Torna il rapano di Trieste, torna 
l'autore detraouentura americana, 
ma più propriamente por ussero s in­
ceri, di quella pariaitta 

Sarà di scena, dunque, il redivivo 
Mitri. U quale dotto la parentesi rl-
storatrice, ha dato rimprcs*ioua di 
votcr fornire evidenti segni di ri­
presa. Infatti Chambroud e l'altro 
francese Dcuouvc hanno dovuto say-
piarc il nuovo stato di grazia dal 
triestino, il quale dal canto suo non 
vorrà deludere l'attesa degli appas­
sionati, a si /ara valere contro l'ex 
campione australiano Jack Marr. 

COÌH'Ò risaputo. Marr. si presenta 
con uno stato di servigio soddisfa­
cente; una vittoria, una sconfitta ed­
uli « non contest » con l'attuale cam­
pione Davo Sands; è stato inoltre 
vincitore di Abol Cestac, l'arocntinu 
che dette fastidio al numero uno dui 
pesi medi americani Ardite Muore. 
Conta una sconfitta con quel Lue 
l'ai» Dam c/ic ha fatto assaporare lo 
amaro calice del K. O. al nostro 
campione Campagna. 

Orbene, se e vero che Mitri si 
trova in forma come si dice, pur non 
dovendo fare contro l'australiano 
Marr uno passeggiata, Tiberio do­
vrebbe spuntarla. Combattuta si pro­
spetta la seconda apparizione roma­
na di Mitri, il quale si trova attual­
mente In efficienza per risalire i gra­
dini della sua rinascita pugilistica. 
Più alto il morale che non prima, 
più maturo, Mitri, rimesso stilistica­
mente « posto, proverà in questa im-
pcgnatlva prova di tracciare la stra­
da che ancora gli rimana aperta 

Se it maggiore interesse degli spet­
tatori sarà rivolto verso Mitri un 
saggio di bello stile pugilistico che 
varrà a fare rifare la bocca agli 
amanti della notile art lo durd la 
svelta figura del campione d'Italia 
del pesi piuma Formenti. it quale 
per arginare la fona combattiva del 
yrawclano Polldorl e per riconfer­

marsi campione dovrà dimostrare di 
essera, quello che si definisco un ar­
tista del pugno. 

Gli avversari di questa sera, or non 
e molto, terminarono a Grosseto alla 
% pari >, A Rama campo neutro, l duo 
antagonisti hanno lo stesse • chan­
ce» >, ma soprututto per il supcriore 
stile, fornicat i . dovrebbe acciuffare 
it successo. 

Si apre il dilemma; chi vincerà? Il 
pugile più combattivo o quello più 
schermitore? Battaglia incerta, ma 
noi non indugiamo a rivolgere II dito 
verso lo schermitore. 

Non meno spettacolare sard la pro­
va dot campione del pesi gallo Nu­
voloni contro l'ex campione di Fran­
cia Jesscau. Il transalpino a slato 
vincitore di Luis Fcrnandoz, Tino 
Cardinale, Mustaphaoui, ecc. Nuvo 
Ioni, che per l'occasione combatterà 
dinanzi al suo pubblico, vorrd essere 
all'altezza del combattimenti disputa-
it contro Vie Toivcct e llomcro. Quin­
di i due « galletti » si daranno lotta 
fino all'ultimo sangue, e motte sa­
ranno lo speronate del romano, nello 
intento di costringere a battaglia 
Jesscau, tanto per fare cosa gradita 
ai suol ammiratori. 

Nell'incontro di apertura della ma­
nifestazione, promossa dalla « Gio­
ventù Italiana » con it valido aiuto 
del duo Mattogui-Qitartullo, it peso 
medio-leggero romano Coluzzi, Ut 
crescente forma, non vmncjicrà di 
aggiudicarsi gli onori contro il /rari 
ceso Toupé. 

Per comodità del pubblico, il peso 
degli atleti e le visita medica, avrà 
luogo in mattinata ora 11, alta pala 
atra dello Stadio. 

ENRICO VENTURI 

Bruno Rossi si è dimesso 
da Presidente della F.P.I. 

Secondo quanto abbiamo appretto 
da fonte ufflciosu ma degna di fede, 
Il presidente della F.P.I. Bruno Ros­
si si è dimesso dalla carica. 

Remy, A. lazarides e Serra 
eliminati dalla corsa 

GINEVRA. 27. — Sono risultati e l i . 
minati nella 22* tappa del Giro di 
Francia tre corridori: Remy e Apo 

ii Tour., in cifre 
L'ordine d'arrivo 

I) Koblet (Svizzera) che copre 1 
97 Km. della Alx Le» Bains-Glne-
vra In ore 2.39*45" alla media di 
Km. 36.439. agli effetti della classi­
fica generale 2.38'45"); 2) Decock 
(Belgio) a 4'30" (abb. 30'*); 3) Bar­
botin (Francia) a 4'39": 4) Mattai 
(Italia) a S'43": 3) Ockers (Belgio) a 
6'23''; 6) Copnl a T2t',\ 7) Bartali 
8'5"; 8) Lauredi 87": 9) L. Lazari­
des 10'33": 10) Morvan H'26". 

II) Mirando 11'33": 12) Diederlch 
H'47"; 13) Biag.oni e Geminiani 
11*58"; 15) Bauvin 1210": 16) L. 
Wellemann )2'35': 17) Bobet 12'48". 
18) Ccgan 12'56"; 19) Dotto 13'1"; 
20) Brui i 13*7". 

21) Walkoviack a 13'11"; 22) Mau-
nler 13*18"; 23) Couvrcur 13-26"; 24) 
Carrea e Demuldcr a 13'45": 26) 
Sommer a 1353-; 27) Milano a 141"; 
28) Buchonnet a 14'5"; 29) Verschuc-
ren a 1432": 30» Derjlcke a 14-33": 

31» P e n i a 14«'*; 32) GueSuen a 
15-22"; 33) Muller a 15-20"; 34) De-
ledda a 15-28": 35) Kemp a 15'49" 
36) Bavera a 15'53"; 37» La n par ira 
a 16'12"; 38) Salimbenl a 16"33"; 39) 
Tcls^erire a W48''; 40) Franchi a 
17-7". 

Seguono altri 29 corridori, tr» eoi 
Van Ende a 185" e Robic » 22-53". 

La classifica generala 
I) Koblet i » 126.02*51"; 2) Gemi 

nlani a 2200"; 3) Lazarides Luclen 
a 24*16*: 4) Bartali a 2909"; S) 
Ockers a 33*49"; 6) Barbotin a 
36*40"; 7) Magni a 41'21'*; 8) Bau­
vin a 45,53**: 9) B . Rulz a 45'55,V 
10) Coppi a 46*51". 

II) Laureai a 57'19"; 12) Diede­
rlch a 59*29": 13) Demulder n 1.4*18"; 
14) Van Endc a 1.7*18**; 15) Biaeioni 
a 1.8*52"; 16) Meunier a 1-13*J6"; 
17) Decock a l.M'l"; 18) Cocnn a 
1.14*30"; 19) Verschueren a 1.14*36"; 
20) Bobet a 1.24 9"; 

21) Goasmat a 1.3r37"; 22) De 
Hcrtcg a 1.35*4"; 23) Dotto a 1.36-43"; 
24) Acschltmann a 1.3905"; 25) Ros-
sel a 1.48*14"; 26) Gauthicr a 1.51'09*; 
27) Roblc a 1.55*35"; 28) Sommer a 
1.58-47"; 29) Franchi a 1.59*13-; 30) 
Leveque a 2.2*51'*:. -

Seguono altri 66 atleti, tra cu! 
Carrea a 2.28T'; Pezzi a 2.58*9": 
Milano a 3.11*3" e Salimbenl a 
3.12*22". 

La classifica per squadre 
1) Francia a 378.01*49"; 2) Belgio 

a 50*5ò*'; 3) Italia a 1.18-01"; 4) Est 
Sud-Est a 2.0r50**; 5) Ovest Sud-' 
Ovcst a 2.14*47"; 6) Svizzera: 7) Spa­
gna; 8) Ile de France; 9) Parigi. 

PANORAMA DEL PIRONE D'ANDATA DEL CAMPIONATO SOVIETICO 

*Ei*e squadre rivelazione 
fra le prime cinque in classifica 

La Dinamo di Tbilissi, l'Ali dei Soviet e il Minatore sul piano della Di­
namo di Mosca e della ZDSA - L'importanza degli allenamenti-scuola 

•• - ,.•--. • n •' - ..•••-. -• '-
••Le squadre V.M.S. '(Marina da 
guerra), Torpcdo di Gorki e Spor­
tale di Tbilissi sono passate da poco 
tempo dalla Scric B alla Serie A, e 
non hanno ancora, quindi, nò una 
sufficiente tempra combattiva, né fa 
necessaria esperienza. Pur tuttavia 
bisogna sottolineare che il livello di 
giuoco della V.M.S. e della Torpedo 
di Korkl ò di molto migliorato in 
confronto a quello che svolgevano 
nella categoria inferiore. Quest'affer­
mazione Ò confortata dal fatto che 
la V.M.S.. negli incontri con le più 
forti squadre dei paese, ha ottenu­
to 4 vittorie e 4 pareggi, mentre la 
Torpedo ha riportato 3 vittorie e 6 
parcgqi. •• 

Veniamo noi ai leader» della clas­
sifica. Per quasi tutta la durata del 
girone d'andata è stata in testa la 
DinBino di Tbilissi. che però sul fi­
nire è stata Sorpassata di stretta mi­
sura — tm punto — dall'undici del­
la Z.D.S.A. (Casa Centrale dell'Eser­
cito Sovietico). 

I giocatori della Dinamo di Tbi 
lisst hanno giocato tutte te partite 
con grande applicazione; il loro 
giuoco, rispetto ai passati campio­
nati. £ di gran lung^ migliorato. Il 
nuot-o allenatore M. Jaknscin è riu­
scito ad amalgamare la squadra, a 
darle urta buona preparatone atle­
tica. fisica, tecnica e tattica. Ma sa­
rebbe un errore credere che nella 
tqttadra tutto sia a posto 

A t l e t i i n d i f e t t o d i f o r m a 
• f giocafoT* i7€orgianj sono troppo 

spesso soggetti a perdere la padro­
nanza delle proprie azioni, ed allo­
ra delle impostazioni tattiche date 
dall'allenatore non rimane piti trac­
cia. invece del giuoco razionale, ri­
flessiva. SÌ iniziano azioni impetuo­
se. confuse, poco pratiche per il 
giuoco. Alla squadra raccomandiamo 
di avere maggior fermezza, più pa­
dronanza. di non lasciarsi prendere 
dalla spontaneità dellc azioni trop­
po confuse. 

Le sperimentate e forti squadre 
della Z I 1 S A . e della Dinamo di Mo­
sca hanno occupata posizioni clera 

te nella classifica finale, del girone 
d'andata (risiKttivamcntc. prtm0 e. 
terzo posto), ma esse hanno svolto 
— nef complesso — un giuoco che 
lascia molto a desiderare se SÌ con­
sidera il loro valore passato. 

In entrambe le squadre esistono 
vuoti seri: se la squadra dell'Eser­
cito è forte in difesa e lascia a desi­
derare in attacco, la Dinamo ni con­
trario si fa mlcrc in prima linea ma 
ha molti punti deboli nei settori ar­
retrati. 

L'insufficienza del giuoco dellc 
duo squadre non va ricercata soltan­
to nell'incompletezza delie toro for­
mazioni. campioni come Grinin r. 
Nikolaicv della Z.D.S.A. o come Be-
*kov e Blinkov della Dinamo, ed of­
fri ancora, non hanno stn qui di­
mostrato di essere nei pieno della 

Nel n u m e r o di domani il terzo 
articolo di Serghei Sav in: C O N ­
SIDERAZIONI SULLA P i t i ' M O ­
D E R N A TATTICA DI DIFESA. 

loro forma, e ciò non può non ave­
re un peso negativo sul giuoco di 
tutta la squadra. Ed è appunto per 
questo stato di cose che gli allena­
tori delle due squadre sono costret­
ti ad impiegare molto dei loro lavo­
ro nella ricerca delie più svariate 
formazioni della squadra, ciò che 
impedisce di svolgere un utile lavo­
ro di allenamento-scuola ed ottene­
re una stabilità nei giuoco d'assie­
me della squadra, li processo di for­
mazione del giuoco delle due squa­
dre più forti — la Z.D.S.A. e la Dl-
narrto di Mosca — si prolunga per­
tanto in misura inammissibile. 

ti Comitato di tutta l'Unione ha 
approvato tempo addietro una riso­
luzione. tendente a migliorare la 
qualità del giuoco delle squadre par. 
tecipanti ai campionato dei paese. 
In tale risoluzione si è rilevata la 
causa principale del giuoco non buo­
no della maggioranza delle squadre: 
l'insoddisfacente svolgimento degli 
allenamenti-scuola. Con rammarico 
bisogna dire che il Consiglio degli 
Allenatori di tutta l'Unione non ha 

ancora travato il tempo di rlclabora. 
re il metodo e la sostanza degli allc-
namentl-scttota IKr te squadre di 
*CTÌC A. 

P e r u n g i u o c o s e m p r e n u o v o 
IH fatto le squadre campioni si 

allenano senza un programma uni­
tario, dò che non è ammissibile non 
solo per le squadre maggiori, ma 
neppure per gli altri collettivi di 
giocatori. Ed è anche evidente che 
è proprio questa la causa dei fatto 
che nei girone d'andata te squadre 
non hanno brillato in tema di inno. 
fazioni tecniche. Al contrario, nel 
giuoco della maggioranza delle squa­
dre ha fatto capolino una certa 
standardizzazione tecnica, uniforme. 
E' parso quasi che i giocatori abbia­
no perduto il gusto di una tecnica 
e una tattica di giuoco nuove, va 
nate. Ci auguriamo che nel girone 
di ritorno il pcricoi0 di un abbassa­
mento dello spirito creativo dei gio­
catori venga eliminato. 

Sarebbe un crrorc pensare, dopo 
quanto abbiamo detto, che tutte *e 

squadre abbiano diminuito la clas­
se del loro giuoco e la toro maestria 
sportiva. Nei gruppo dUlc prime 
cinque classificate sono entrate — 
al termine dei girone d'andata — le 
AH dei Soviet (Krilia Sòvletov) ed il 
Minatore (Sclakter). ET stato un 
grande successo degli sportivi- di 
queste squadre e da loro allenatori, 
l compagni Abramov e Novikov. . 

Grazie ad un tenace allenamento-
scuola e ad un buon lavoro politico-
educativo. queste squadre sono en­
trate nel novero delle più forti del 
paese. A'on va infatti dimenticalo 

che queste squadre sono composte 
da giocatori che non hanno ancora 
potuto accumulare una grande espe­
rienza. Può darsi che dai punto di 
vista tattico e tecnico esse siano 
meno font dei moscoviti, dei geor­
giani, dei leningradcsi; ma la decisa 
volontà, la buona preparazione fisi­
co-atletica sono loro servite molto, 
senza dubbio, per annullare alcuna 
lacune tecniche. 
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/•"'Il Tento portò via nugoli dil 
i terriccio e nell'ari* grigia di pol­
vere cominciò a muovere la fol­

i t i di goperstiU. I lamenti pare-
voci di proceaaioni religio-

\m e tatto per un certo tempo 
Inaaomigliò a un misterioso rito. 
\ Le danne nei loro bianchi vestiti 
:«i -movevano con i lunghi ca­
ptili «csoHi culle «pelle. 

t ^ P o i fi tento ceaaò e nell'im-
ipoaaibUità dell'aria ai stabili la 

• di -quello che era av-
Paibdi fantasmi comin-
ad aggirarsi fra le ma-

urti lacerava-
di sirenxio ma neasu-

11 capo da quella par-
o pianti 

L'estrazione dei feriti e dei 
morti si protrasse per tutto il 
pomeriggio: il freddo divenne 
sempre più intenso col calare del­
la notte. In un primo momento 
si cercò di trasportare i feriti al­
l'Ospedale centrale; ma agli an­
goli delle strade che portavano 
fuori dal quartiere c'erano pat­
tuglie sudiste che aprivano il 
fuoco con le mitragliatrici. Si 
capi allora che tutta la zona era 
stata circondata e furono orga­
nizzati all'interno posti di pron­
to soccorso. 

Di tanto in tanto qualcuno 
credeva di udire di nuovo il ron­
zio di una formazione, la folla 
abbandonava i feriti correndo 

I Kim ed Emi condussero Pao 
Min, lo studente, in uno di quei 
posti di medicazione e poi tutti 

le tre assieme parteciparono al-
j l'opera di soccorso. Quando si 
avvicinò l'ora dell'appuntamento 
ritornarono però presso le mace­
rie della loro casa, dove arrivò 
la ragazza Den e li condusse dal 
la persona che da tre giorni a-
spettavano di poter incontrare. 

Kim fu contento di veder fi­
nalmente qualcuno di sua cono­
scenza: era un ingegnere che pri­
ma della guerra lavorava al Mi­
nistero dell'elettrificazione. Ma, 
uomo di poche parole, l'ingegnere 
non manifestò alcuna meravìglia 
vedendo Kim, né fece domande 
di carattere confidenziale. Disse 
subito che aveva ricevuto dal 
comitato militare l'incarico di in­
contrarsi con i tre e spiegò per 
che l'incontro era stato continua 
mente rinviato. 

Dove in quel momento fosse 
trasferito il governo popolare 
non sì sapeva: il governo si tra­
sferiva continuamente sotto la 
incalzante avanzata degli inva­
sori. Il comitato consigliava ai 
tre compagni arrivati da Seul di 
continuare il viaggio ciascuno se­
paratamente e forniva ai tre una 
serie di indirizzi ai quali si sa­
rebbero potuti appoggiare e fare 
tappa. Gli indirizzi, disposti su 
diverse strade, arrivavano Ano 
ài confine eoa la Mai-giuria. A l 

ciascun ' recapito i tre sarebbero 
stati riconosciuti mediante una 
parola d'ordine. 

L'ingegnere prese a dettare gli 

indirizzi che Kim trascrisse su 
un foglio di carta. Erano venti 
località, in gran parte villaggi, 
ma tutti presso le grandi vie di 

comunicazione. Kim sollevò la 
testa e si fece ripetere ancora 
una volta il nome di un villaggio 
vicinissimo a quello dove viveva 
la madre. 

Disse l'ingegnere: — n comita­
to vi ordina di imparare a me­
moria la catena degli indirizzi. 

— Naturalmente — fece Kim. 
Allora l'ingegnere domandò se 

ì tre avevano bisogno di altri 
aiuti. Kim interrogò con lo 
sguardo i compagni e. poi disse: 
— No. Questi indirizzi sono già 
un aiuto prezioso. 

— Comunque — disse lo stu­
dente sorridendo — Speriamo di 
non doverli conoscere tutti alla 
frontiera. 

— Ve lo auguro — rispose la ­
conicamente l'ingegnere. Restò 
qualche minuto in silenzio come 
voler ricordare se aveva proprio 
detto tutto quello che doveva 
dire e poi fece: — Dunque.,. 

— Grazie — disse Kim notan­
do la sua aria imbarazzata, 

— Buona fortuna — fece al­
lora l'ingegnere e strinse la ma­
no a tutti. 

Quando andò via Emi scoppiò 
in una risatina: — Che tipo buf­
fo! Pao Min si passò la mano 
sulla rozza medicatura che gli 
avevano fatto al capo: — perche? 

— Sembrava stesse recitando 
una lezione a memoria. Non ha 
detto una sola parola al di fuori 
del necea-wrio. Una «ola 

la„. -umana. Non so, una frase 
umana, come per esempio: — Co 
me va la tua ferita compagno 
Pao Min? Oppure: — Avete visto 
che cosa hanno fatto quegli as­
sassini oggi? — Niente. Sembra­
va disceso dal cielo. 

— E' vero — fece lo studente 
con sarcasmo — non ti ha nem­
meno chiesto come stanno i tuoi 
a casa. 

Emi si alzò e fece un gesto 
sconsolato aprendo le braccia: 
— Forse avrò torto io, ma voial­
tri comunisti in certi momenti 
mi apparite cosi strani... 

Kim stava studiando l'elenco 
degli indirizzi. Senza sollevare la 
testa disse: — Quello non è un 
comunista. 

— Lo conosci? — esclamò Emi 
meravigliato. 

— Lo conosco. 
— Eppure— 
— Non è comunista. E* sem­

plicemente uno che fa con scru­
polosità Il suo dovere. Credo non 
abbia militato mal in alcun par­
tito. 

Emi rimase per un pò* m si­
lenzio. — Però — disse ripren­
dendo a gesticolare r— un ac­
cenno a quello che è successo 
oggi sotto i nostri occhi me Io 
sarei aspettato. Poteva anche 
darsi che fossimo ridotti a pez­
zettini noi e i nostri documenti. 

— Ma forse — aggiunse irri­
talo dal silenzio degli a t e i — 

non si sarà neanche accorto che 
oggi è avvenuto qualche cosa in 
queste strade. 

Intervenne allora la ragazza 
Den: — Lo sa. Lo ea quel­
lo che è avvenuto. Non cono 
stati ancora estratti dalle ma­
cerie i cadaveri di sua moglie a 
di suo figlio — Emi guardò la ra­
gazza e poi chinò il capo. Kim e 
Pao Min erano intenti a leggere 
gli indirizzi; esitò ancora poi A 
avvicinò anche lui. Discussero a 
lungo tenendo aperta sul tavolo 
la cartina geografica che aveva 
lasciato l'ingegnere. 

— Ora bisogna itntparare a 
memoria gli indirizzi — fece Kim 
infine. 

— Oh! questa sarà la parta 
più difficile della mia missione — 
disse timidamente lo studente. 
Emi consigliò un metodo: — Co­
minciamo per ordine alfabetico 
— disse. 

— Per domani dovremo già 
essere in viaggio — disse Kim. 

TI drammatico succedersi degli 
avvenimenti, la visione della fòl­
la inerme sotto il bombardamen­
to, il volto dei morti, 1 gemiti 
dei feriti non gli avevano con­
cesso un attimo dei suoi pen­
sieri. Ora, mentre i dna compa­
gni ripetevano monotamente l'e­
lenco delle località, al senti Im­
provvisamente solo con la aan 
angoscia. 
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